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BUFUA IN COMUNE I socialisti prendono le distanze dalla maggioranza 
nella discussione sul rirìvip a giudizio, del sindaca 

D Pei: «Dimissioni) > 

Swnore.ló abbandonato dai suoi alleati. La discus
sone ieri notte in consiglio sul rinvìo a giudizio del 
sindaco ha frantumatola maggioranza. I socialisti 
ti sono rifiutati di votare il documento di solidarie
tà, I comunisti hanno chiesto le dimissioni di Si-
gnorello che all'una di notte ha annunciato in aula-
«voglio un chiarimento, non intendo prestarmi al 
tiro al piccione». 

L U C I A N O F O N T A N A 

flMf «Questo provvedimento 
défla magistratura conferma ti 

Sottro giudizio politico sulla 
riti della maggioranza È un 

fatto in più Per questo signor 
•Indaco le chiediamo di farsi 
da parte». Sono le dieci di se
ra, Nicola Signorello è salito 
sulla sua poltrona per il dibat
tito più difficile. U testa chi
nata su un lato, lo sguardo 
miope nascosto dalle mani, il 
sindaco ascolta la capogrup
po del Pel Franca Prisco che 
lo invita a dimettersi, «Sta alla 
éua sensibilità politica - dice 

la Pritce - dare la massima 
serenità al lavoro dell'ammini
strazione e della burocrazia 
Lasci ad altre forze la possibi
lità di tentare strade diverse» 

Il consiglio è inziato con tre 
ore di ritardo. Per tutte la sera
ta I leader della maggioranza 
si sono chiusi nella stanza del 
sindaco. È stato il commissa
rio della De Francesco D'O
nofrio a chiamare tutti per te
lefonare e convocarli in riu
nione. La Democrazia cristia
na,vuole arrivare ad un docu
mento del peni apartito dì soli

darietà al sindaco rinviato a 
giudizio dalla magistratura Al
la fine il documento non ci 
sarà Non chiedeteci di difen
dervi come se fossimo una 
squadra compatta, hanno del* 
lo i socialisti 

La linea ufficiale del demo
cristiani («non esiste nessun 
problema*) non è passata «Le 
dimissioni non esistono né le* 
galmente né politicamente», 
aveva dello Francesco D'O-
nofno Ma Psi, Pli e Psdì non 
hanno appoggiato un sindaco 
già bersagliato nelle scorse 
settimane 

Nicola Signorello è pruden
te, risponde con una scrollata 
di spalle e un sorriso sornione 
all'ipotesi di un suo addio, «La 
delibera che abbiamo votato 
era corretta e ineccepibile - si 
difende il sindaco - il proble
ma è solo se c'è stata unani
mità o no». Con puntìglio pre
cisa che la delibera Incrimina
ta non è quella della «chiama
ta diretta» del dirigenti del-
l'Amnu ma quella che attribui

va la qualifica direttiva, «Di
scutemmo solo se avevano i 
titoli o no». Non vuole nem
meno sentir parlare di con
danne «Il giudizio si apre ora 
e non si chiude, io continuo a 
protestare Ja mia assoluta 
estraneità. tì*à è stata dimo
strata l'insussistenza a mio ca
rico di urt--primo episodio 
Con animo sereno e fiducioso 
attendo lo svolgimento del 
giudizio, perche facendosi 
completa chiarezza sulla vi
cenda, si possa raggiungere al 
riconoscimento della mia 
estraneità 

Ma mentre Paola Pampana, 
l'ex assessore liberale che ha 
dato il via ali inchiesta giudi
ziaria, esulta tra i banchi per la 
sua vittoria («ora dovranno 
farsi un'esame di coscienza») 
dagli alleati socialisti e social
democratici arrivano discorsi 
da fine maggioranza. Anticipa 
Sandro Natatini: «Non voglio 
inquinare un percorso politico 
già decìso. Non voglio sovrap
porre piano politico e piano 

Tutte le puntate 
di questo lungo giallo 
H È un giallo a puntate 
quello che ha condotto al rin
vio a giudizio del sindaco Si
gnorello e del segretàfìó'ge-
nerale del Comune; Gugliel
mo lozzia. Tutto comincia nel
la tarda estate del 1986, quan
do il consiglio d'amministra-
«Ione deH'Amnu delibera, in
sieme ad altri provvedimenti, 
la promozione a dirigenti di 
otto funzionari comunali pas
sati all'azienda al momento 
dellasua costituzione. Il 12 ot
tobre, la delibera relativa vie
ne portala, Insieme ad alcune 
altra sempre riguardanti l'Ani-
nu, sul tavolo della Giunta di 
pentapartito. E qui comincia
no i misteri, 

, Nel corso della riunione, 
non lutti gli assessori sono 
d'accordo, volano paròle 
grosse, qualcuno sostiene che 
si arriva quasi alle mani. Il de
mocristiano Corrado Bernar
do abbandona la seduta 
preannunciando le sue dimis
sioni; il socialista Malerba gri
da all'Imbroglio; per Paola 
Pampana, allora liberale, «è 
una procedura Illegittima per 
eccesso di potere». Comples
sivamente sono cinque, di 

P IETRO S T R A M B A - B A D I A L E 

quattro diversi partiti, I mem
bri della giunta che esprimo
no il loro disaccordo. Eppure, 
ali'ihdomani, T verbali «Iella 
seduta riferiscono che tutte le 
delibere, compresa la più 
contestata, quella dello otto 
nomine, sono state approvate 
all'unanimità e che sulla di
scussione non c'è «nulla da 
osservare*. 
' Pochi giorni dopo, il 22 ot

tobre, la Pampana si dimette 
da assessore lariciando roven
ti accuse contro il sindaco e il 
segretàrio comunale, accuse 
che le procurano una denun
cia penale presentata da Si
gnorello. Ma si tratta di un 
boomerang; il sostituto procu
ratore Francesco Nltlo Palma 
e il giudice Istruttore Angelo 
Gargani accusano il sindaco, 
lozzia e altri due funzionari 
capitolini di falso Ideologico 
in atti pubblici per aver falsifi
cato I verbali di due riunioni di 
giunta. 

Il 28 novembre, sindaco e 
giunta sfilano davanti al magi
strato, che contesta a Signo
rello una serie di Interruzioni e 
di «omissis» nella registrazio
ne della seduta. Il sindaco tor

na poi davanti al magistrato, 
questa volta per un interroga
torio molto più lungo, sei ore, 
il 23 ottobre 1987. Evidente
mente, le spiegazioni dj Si
gnorello non convincono Nit-
to Palma, che chiede e ottiene 
un più che imbarazzante rin
vio a giudizio del sindaco.. 

In tutta questa intricata ma
tassa, almeno una cosa appa
re chiara, la linea difensiva 
che verrà adottata. In una di
chiarazione, il prof. Giuseppe 
Gianzi e gli avvocati Antonio 
Cochettl e Riccardo Olivo, di
fensori di Signorello, afferma
no che «nessuno contesta 
che» la delibera della giunta 
«sia stata presa almeno a stra
grande maggioranza». Secon
do 1 difensori, Il rinvìo a giudi
zio contrasta «una vecchia e 
pacifica prassi... secondo la 
quale le eventuali manifesta
zioni di dissenso di taluni 
membri non devono essere 
menzionate nel verbale se 
non hanno portato a veri ed 
espliciti voti contrari/che nel
la specie sicuramente non vi 
furono». Il giallo continua. La 
prossima puntata si reciterà in 
un'aula dei tribunale. 

Paola Pampana 

Corrado Bernardo 

Mozart vietato per i ciechi 
• i Loro sono decisi a non 
mollare. Da settimane, nòve 
ragazzi ciechi della sezione. 
staccata del Conservatòrio di 
S. Cecilia presso l'istituto S. 
Alessio protestano contro le 
condizioni In cui,sono costret
ti a studiare. Raccontano, con 
serenità e parole dure, I motivi 
delle proteste che li hanno 
spinti a questo. Parlano, senza 
paura, di «angherie», di un'as
surda burocrazia cne~rischia 
di far crollare il loro futuro, la 
voglia di emanciparsi.da una' 
condizione di prevedibile 
emarginazione. L'istituto. S. 
Alessio, in viale Odescalchi, è 
uh graijdè complesso per cie
chi. Ci sona lescuole mèdie e 
superiori, vari corsi, di centra
linista e Informatica, compre
so uno musicale, che fa capo 
al Conservatorio, frequentato 
dal nove ragazzi. Il loro Corso 
di pianoforte è iniziato solò a 
novembre, poi, a fine marzo, 
gli hanno cambiato l'inse
gnante. «E cosi accade da 
molto tempo», dicono 1 ragaz
zi. Il 29 marzo hanno sotto
scritto tutti una lettera al diret
tore del S. Cecilia e al ministe
ro della Pubblica istruzione. Il 
continuo cambio d'insegnan
ti, sostengono i ragazzi, dan
neggia la loro preparazione. 
•Ancora una volta - scriveva
no amareggiati i nove studenti 
- per la burocrazia e per fatti a 

Nove giovani musicisti ciechi. Sono allievi dell'isti
tuto S. Alessio, una sezione staccata del Conserva
torio, che da settimane protestano contro le condi
zioni in cui sonò costretti a studiare. «Così viene 
ipotecato il nostro futuro», dicono. Insegnanti che 
vanno e vengono, una preparazione che diventa 
paura in vista degli esami. «Siamo ragazzi normali, 
non vogliamo essere allievi di serie B». 

S T E F A N O D I M I C H E L E 

%rioi conosciuti ed estranei, sia
mo tornati al punto di parten
za». Secondo la legge, do
vrebbero avere degli inse
gnanti specializzati, che in 
realtà non esistono, il passag
gio al S. Alessio, per molli, è 
solo una tappa per la; più «pre
stigiosa» cattedra al S, Cecilia. 
«Urta brutta Situazione - mor
mora Cinzia, una ragazza cie
ca che frequenta l'ottavo an
d ò - . l o ho degli esami Impor
tanti, se non prendo la media 
dell'8 debbo lasciare II Con
servatorio. Ma come faccio, 
se due mesi prima mi cambia
no ancora una volta l'inse
gnante?». «In questo modo 
non si riesce ad instaurare un 
rapporto personale - aggiun
ge un suo amico, Walter, che 
frequenta il nono anno - , In 
classe siamo in sei a dover so
stenere l'esame. Lo facciamo 
con grande paura». Due le ri

chieste avanzate dai ragazzi: 
arrivare alla fine dell'anno 
con la vecchia insegnante, 
chiusura della sezione del S. 
Alessio o, in alternativa, utiliz
zarla come succursale dei S. 
Cecilia stesso. «Tanto se non 
cambia è proprio meglio chiu
derla. questa sezione. Per noi 
non è di nessun aiuto, anzi,..», 
dice Cinzia. Il rischio molto 
concreto, per questi ragazzi, è 
quello di non riuscire a diven
tare dei veri musicisti. «Eppu
re la musica è ia nostra passio
ne - spiega Walter - . Noi per 
la nostra vita abbiamo pensa
to a qualcosa di diverso da 
quello che è il solito destino 
riservato ai ciechi, desideria
mo che sia cosi. Il più delle 
volte, quando va bene, ci ve
dono come centralinisti, al 
massimo come fisioterapisti. 
Noi vogliamo che sia diverso, 
-i. -i orcrnrre l'aiuto di tutti». 

Gli fa subito eco Cinzia; «La 
musica ci piace, per noi è 
un'alternativa à questo stato 
di cose, alla^nostra condizio
ne di ciechi»! I rapporti tra i 
ragazzi in protesta e i respon
sabili della loro sezione non 
sono facili. Qualche tempo fa 
volevano fare, dentro l'istitu
to, una conferenza stampa per 
denunciare la loro situazione. 
«Ma ci hanno comunicato, a 
brutte parole, che non si pote
va fare, che era una cosa con
tro legge. Se non ti va bene 
qui, te ne puoi andare fuori, 
mi hanno detto», racconta 
Walter. La sezione al S.~Aies-
sio è slata creata nei '65 «per 
agevolare gli allievi non ve
denti allo studiò della musi
ca». «Ma ora - ribattono i ra
gazzi - tali presunte agevola
zioni si sono: tramutate in 
grosse discriminazioni». Co
munque i nove allièvi non in
tendono retrocedere dalla to
ro lotta, «Vogliamo essere 
trattati come tutti gli altri, co
me i ragazzi normali del Con
servatorio. Invece ora siamo 
soltanto allievi di serie B, sen
za speranza, cui pochi danno 
fiducia». Una gran voglia di 
musica, un grande amore per 
il pianoforte; questo c'è nella 
voce dei nove ragazzi. E, in^ 
sieme, una gran vòglia di futu-

giudiziuno». E qualche minuto 
dopo Robìnió Costi in aula da 
la sua «solidarietà.» al sindaco 
per aggiungere subito dopo 
«Dopo l'approvazione del bi
lancio il chiarimento politico 
non sarà più rinviabile» 

Le dimissioni di Signorello 
vengono chieste invece uffi
cialmente dal Te i , da Demo
crazia proletaria, dal gruppo 
verde t dal Movimento socia
le E anche II liberale Gabnele 
Alciati, assessore all'ambiente 
liberale, fa capire chiaramen
te che al posto del sindaco lui 
avrebbe lasciato l'incanco 
«Quella di restare - dice Alda-
ti - è una decisione che le ap
partieni: lo non so quale avrei 
preferito. Qui nn siamo tenuti 
a dare solidarietà politica per
ché non stiamo discutendo un 
programma. Le auguro solo 
sindaco di sollevare quanto 
prima 1 sospetti che sono cala
ti sulla loro credibilità». Il re-
pubblican Saverio Coltura, in
vece liquida il problema di
missioni: «Non anticipiamo le 

decisioni della magistratura» 
Ma il colpo a sorpresa arn-

va a notte fonda dal socialisti 
Il capogruppo Bruno Manno 
annuncia che non partecipe-
.rannosi vota dei documenti. 
né di quelli che chiedono le 

' dimissioni de| Sindaco, né di 
quelli che datino piena solida
rietà a Nicola Signorello. Una 
chiara presa dì distanza dalla 
Democrazia, cristiana e dal 
sindaco. E II riconoscimento 
che la richièsta di dimissioni 
del Pei è fondata non può es

sere respinta. 
E una mesta che spiazza la 

De II capogruppo Aldo Co
razzi per evitare una sconlitla 
(in aula sono presenti 33 con-
siglien dell'opposizione e 31 
della maggioranza »el sociali
sti non votano) chiede di rin
viare il voto sulle dimissioni. Il 
sindaco abbandonalo enun
cia alla replica e dopo una so
spensione annuncia: «Il dibat
tito ha introdotto novità'noie-
vóli, chiedo un approfondi
mento su tutto, non mi preste
rò più al tiro al piccióne». 

i, 

nomine i comunisti 
chiedono chiarezza 
• V «C'è stata la scelta in
comprensibile e inaccettabile 
di interrompere la discussione 
sul bilancio per votare le no* 
mine negli enti culturali. Il Psi, 
dopo le critiche dei giorni 
Scorsi, sii è piegato alle pres
sioni della De, con atteggia
mento contraddittorio. \ì risul
tato è che si vuole andare a 
votare gli assetti del Teatro di 
Roma e del Teatro dell'Opera 
fimandamdo il confronto poli
tico sui cónti di previsione, ri-
proportiìhdo in barba ài rego
lamento e senza una, valuta
zione del risultati gli stessi 
campioni dello siacelo degli 
enfi culturali». 

Conferènza stampa in Cam
pidoglio del gruppo comuni
sta: al centro la crìtica all'in
terruzione del dibattito sul bi
lancio e un'analisi sul perché 
queste nomine non si posso
no fare, non in questo modo. 
«C'è una situazione catastrofi
ca nella gestione degli ènti 
culturali - dice Walter Tocci -
la ricerca e la sperimentazio
ne sorto rimaste del tutto as
senti, anzi sono state aperta
mente osteggiate. Solo passi 
indietro sull'obiettivo dell'ai-
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largamente) del pubblico, 
bloccata per mesi l'attività di 
cartellone. Questo per il Tea-
tro di-Rom», perTÒpera s( va 
avanti serica un filo condutto
re, comandano le agenzie dei 
grandi artisti, non c'è un diret
tore artistico». 

«Per il Teatro di Róma non 
sì è ancora risolto il problema 
della personalità giuridica -
spiega Sandro del'Fattore -
dal marzo dell'87, quando la 
Cassazione disse che Teatro 
di Roma è più o meno un uffi
cio del Comune, solo due me
si fa si è fatto il primo passo 
per la costituzione dell'ente. 
Un altro esempio:.la giunta dì 
sinistra acquisì il teatro Bran
caccio, lo usò per allargare la 
base del pubblico con spetta
coli per le scuole, {ter gli an
ziani... oggi si affitta al primo 
che passa. Il Teatro di Roma e 
l'Opera sommano insieme un 
deficit che supera i 12 miliar
di. Sì può andare alle nomine 
senza una riflessione su come 
sono stati amministrati gli en
ti?... 

«Quando un consigliere vie
ne eletto in un ente autonomo 
poi risponde al consiglio 

d'amministrazione - dice Re
nato tyicoljni - p u ò sembrare 
scontato affermarlo, ma l'uni
co momento di verifica e di 
indirizzo che h* il consiglio 
comunale è il momento della 
nomina. Possiamo arrivarci 
senza una discussione? C'è 
una discussione di due anni 
fa, ma se in questi due anni le 
nomine non si sono fatte la 
colpa non è certo della mino-
raranza. Per il deficit: oltre sei 
miliardi nonostante una sov
venzione comunale df 5 mi
liardi e 220 milioni, l'assesso
re Gatto, Redavid, Signorello, 
vogliono spiegarci come si è 
arrivati a questo punto?». 

La gestione amministrativa 
del Teatro dell'Opera è stata 
del sovrintendente Antignsnl, 
amministratore delegato del 
Teatro di Roma è -tagliacela. 

•Insomma noi chiediamo i ' 
conti politici di una gestione ' 
fallimentare - dice il capo
gruppo Franca Prisco - non 
delle candidature presentale 
in modo assurdo, infilate in 
mezzo ài confronto del bilan
cio. il richiamo di socialisti e 
repubblicani alle cose da fare. 
ai programmi, con questa 
scelta fa un bel passo indie* 
tro». 

Le aveva rubato SOmila lire 

Spara alla matrigna 
per vendetta 
Non sopportava di essere stato bastonato dalla matri
gna. Per vendicarsi le ha scaricato addosso due colpi 
di doppietta. È successo ad Acilia, ieri pomeriggio. 
Claudio R., 16 anni, era stato picchiato da Maria 
Catania perchè le aveva rubato 50mila lire dal borsel
lo. Il ragazzo ha aspettato che rientrasse a casa ed ha 
tentato di ucciderla. È stato arrestato per tentato omi
cidio. Lei rischia di perdere il braccio. 

• • «Ora ti ammazzo, così 
imparerai a picchiarmi». Clau
dio R., 16 anni, ha imbraccia
to la doppietta da caccia del 
padre e ha scaricato I due col
pi contro la matrigna, Maria 
Catania, 32 anni. La donna è 
crollata a terra, colpita al pet
to e al braccio destro. La 
«vendetta» del figliastro è nata 
ieri pomeriggio; nella casa di 
via Surlamo 96, ad Acilia, do
po che la donna l'aveva pic
chiato per un piccolo furto al 
suo borsellino. Maria Catania 
è stata trasportala d'urgenza 
al Cto, dove è stata ricoverata 
in prognosi riservata. I medici 
l'hanno sottoposta ad dna de
licata operazione per tentare 
di salvare il braccio, spappola
to dai pallini. Claudio è stato 

arrestato con l'accusa di ten
tato omicìdio, 

Tutto è cominciato ieri mat
tina, nella casa dove Claudio 
abita con il padre Giovanni, la 
matrigna e le due sorelline più 
piccole. Maria Catania ha sco
perto che il figlio le aveva sot
tratto cinquantamila lire dal 
borselio che lei teneva nasco
sto in un cassetto della came
ra da letto. Per questo lo ha 
rimproverato duramente. Ma 
Claudio continuava a rispon
derle in malo modo, e lei lo ha 
bastonato con un manico da 
scopa. «Questo non dovevi 
farmelo, te ne pentirai» le ha 
gridato Claudio dopò la «so
nora» lezione. Ma per Maria 
tutto era finito lì, non avrebbe 

mai pensato ad una feroce 
«rappresaglia». 

Il ragazzo ha pensato a lun
go come vendicarsi. Poi ha 
cercato il fucile da caccia che 
il padre teneva in cantina, con 
le cartucce accanto. In un atti
mo ha ideato l'agguato. Maria 
Catania era uscita, dopo pran
zato, ed è rincasata nel pome
riggio. Claudio si è appostato 
con la doppietta puntata. Ap
pena la donna ha chiuso die
tro di se la porta, due colpi di 
doppietta l'hanno fatta stra
mazzare a terra. 

Portato in caserma, Claudio 
inizialmente ha raccontato ai 
carabinieri che II colpo era 
partito accidentalmente, 
mentre giocava col fucile del 
padre. I militari non gli hanno 
creduto. Erano molti i punti 
oscuri della vicenda. Il ragaz
zo non è riuscito a spiegare 
perché aveva messo le cartuc
ce in canna. Poi, in tarda sera
ta, la confessione. «È vero. Ho 
sparato per ucciderla. Non 
sopportavo dì essere stato 
picchiato dalla mia matrigna» 
ha detto ai carabinieri Claudio 
R. 

La Provincia: 
«Diamo lavoro 
ai rifugiati 
iraniani» 

Da qualche giorno 40 rifugiati politici iraniani.stanno fa
cendo uno sciopera della lame contro la guerra tra Iran • 
Irai, e per denunciare la loro difficile situazione di esuli, La 
Provincia di Roma non si è limitata a dare la propria ade
sione; ha organizzato una conferenza stampa per sollecita
re l'intervento legislativo regionale a favore dei rifugiati 
Iraniani, eritrei e etiopi. «Game Provincia- ha detto II con
sigliere Loretta Caponi- ci impegneremo Invece per Inserì-. 
rei rifugiati in cooperative dì lavoro utilizzate per la pulizia 
degliìslehills, :-; :;;'--\ " > , . ' . ' . 

i lavoratoti 
del travertino 
alivoli 

• * •> 

Con la vita messa a repenta-
gHo da on lavoro rischioso, 
che Uccide, con un padro
nato che ha deciso di ridur
re ancora il personal»), t ir i 
mattina I lavoratori delle 
cave di travertino Usino In' 
crociato le braccia. In 70» 

hanno manifestato per difendere il posto di lavoro, par ' 
protestare control 200 licenziamenti già partiti, l i corteo, 
partito da Villalba. ha percorso la Tiburtlna lino a Villano-

Incendia 
la macchina 
d'un giornalista 
Arrestato 

Nei suoi servizi televisivi sul 
Tg 2, Renzo Bragnoli, aveva L. • 
denunciato 1 lavori abusivi L 
di un centro sportivo, il Ma
ster Club e il sindaco aveva 
bloccato tutto, Uno dei soci, Sandro Cuidarelll, 29 inni , 
(nella foto) ha pero pensalo di vendicarsi di quel giornali
sta impiccione è gli ha bruciato la macchina, una Lancia 
l ievi. Ma il vendicatore-plromane è stato rintracciato da
gli agenti di Ps del quarto distretto e su ordine del sostituto 
procuratore Giovanni Salvi è finito In carcere per Incendio 
doloso, detenzione e porto di materiale esplodente, 

«Pronto 113? 
scopplera 
una Mercedes» 

•Scopplera una Mercede! 
targata Modena», Questa le 
prime parole di una teleto
nata ricevuta dal 113 verso 
le 20 di ieri sera Poi dopo 
qualche attimo di intenti
none una voce incerta ed 

mmmmm^mmmmim^ anonima ha farfuglialo 
qualcosa di incomprensibile ed un cognome, Signorello, 
Un mitomane, dicono «Ila sala operativa Ma la prudenza 
non e mal troppa e la pollala ha cominciato a cercai* la 
Mercedes e i a scorta del sindaco è stata messa in allerta. 

fVaisii Rubavano le auto a Roma, 
" "** cambiavano II numero del 

< telaio « le nvendevano • 
Padova Se ne sono accolti 
gli agenti della stradale di 
Padova e dopo una lunga 

_ _ j ^ _ _ ^ ^ _ _ - _ indagine sette persone so-
^ — * * * * * * m m ^ no state arrestate su ordine 
di cattura del sostituto procuratore Sìlverio Pira, La trulla' 
funzionava cosi: auto incidentate venivano acquistate a 
poco prezzo; poi il numero di telaio veniva punzonato su 
vetture dello stesso tipeo rubate; quindi le auto venivano 
fornite di carte di circolazione e regolarmente vendute a 
ignari cliènti. Nell'ambito dell'inchiesta II magistrato ha 
invialo anebeuna trentina di comunicazioni giudiziarie, 

I dirigenti dell'IBI (Intergo-
vemmental bureau (or In-
formatìcs) all'improvviso 
hanno lasciato i lavoratori 
senza occupazióne e liqui
dazione. Ma grazie all'inte
ressamento dei sindacati 

mmi—**^^—^^mm sono stati sottoposti a se
questro conservativo 3 miliardi e 400 milioni. La decisione 
è stata presa dal pretore Pivetta; così i lavoratori potranno 
ricevere le loro spettanze. 

L'Ibi chiude 
e licenzia 
ma il pretore 
sequestra tutto 

ANTONIO CIPRIANI 

Arrestati 

Borseggiano 
un agente 
«antiscippo» 
• • A tradire i due «vetera
ni del borseggio» sono state 
forse le mani rese «pesanti» 
dall'età ma più certamente il 
fatto che la loro vittima tosse 
proprio un agente delibanti-
borseggio» del commissaria
to Viminale. I due lo hanno 
avvicinato proprio sulla li
nea «A» della metropolitana, 
che l'agente Giuseppe Raf
faele aveva preso per andare 
a piazzale Clodìo, a testimo
niare contro due borseggia
tori che luì stesso aveva arre-
slato nei giorni scorsi. Ai 
polsi di Giorgio De Rossi, 63 
anni, e.di Guglielmo Guidi, 
66 anni, sono sentale le ma
nette proprio mentre le loro 
mani slavano frugando sotto 
la giacca del poliziotto. 

GII anni di «esperienza» 
non hanno giovalo ai due 
•decani», l'esperienza e-
vrebbe dovuto fargli sceglie
re meglio la preda: ma chi 
avrebbe mai detto che il d i 
stinto signóre in borghese 
era proprio un agènte del-
l'anti-scippo? 

Minorenne 

Ruba l'auto 
ma finisce 
in ospedale 
ajp LVAudi 100» sfrecciava 
sul lungotevere, al volante 
sembrava non .ci tosse nessu
no. I vigili hanno intimato l'alt, 
ma l'auto è schizzata via, per 
sfuggire al controllo. Superata 
piazza della Rovere la grossa 
macchina ha sbandato 
schiantandosi prima contro 
una «126», poi contro una 
«128». I vigili sono accorsi, 
hanno aperto la portiera dalla 
parte del guidatore e dentro, 
dolorante dietro II volante più 
grosso dì lui, c'era Marco T „ 
appena quattordicenne, di 
Fresinone. «Volevo venire a 
vedere Roma, i miei noti mi 
volevano mandate» ha detto 
Marco ai vigili, e p e r d i l'altri 
sera, aveva rubato l'auto all'ex 
sindaco, Dante Spazianl, im
pegnato nella riunione del 
consiglio comunale, ieri ma.» 
tina pensava di ritornare epa» 
sa, .Usuo viaggio è pero termi
nato al Santo Spirito, dove è 
stato ricoverato con una pro
gnosi dì A giorni, Sulla sua te
sta pesa anche una doppia de-
nuncla per furto e per guida 
senta patente. 

r1"1:!^-""' • • • " " : - ! - - ' ^ - ' •' : -
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